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CALL FOR PROJECTS: "OLTRE IL FRONTE 2026” 
Trasformazioni urbane innovative: rigenerazione, comunità ed effimero 


1. Inquadramento e obiettivi scientifici

In occasione di Expo Arte dei Due Mari 2026, la Biennale d’Arte di Messina indice una 
chiamata alle idee di rilevanza nazionale rivolta ai progettisti d’Italia. La Call nasce in una 
fase storica di profonda riflessione sul destino delle città, ponendosi l'obiettivo di 
raccogliere visioni d’avanguardia capaci di interpretare i temi dell’Agenda Urbana: 
rigenerazione sostenibile, resilienza climatica, inclusione sociale e transizione ecologica.


L’espressione "Oltre il fronte" sottende una sfida intellettuale: superare le barriere — 
fisiche, funzionali o simboliche — che frammentano il territorio contemporaneo. Il "fronte" 
non è solo la linea di costa di una città di mare, ma ogni confine che separa il tessuto 
urbano dal suo potenziale espresso. Si chiede ai progettisti di immaginare interventi che 
trasformino questi limiti in membrane permeabili, capaci di rigenerare lo spazio pubblico 
attraverso la qualità architettonica e l'innovazione sociale, rispondendo concretamente alla 
sfida del "consumo di suolo zero" e della riforestazione urbana.


2. Sezioni di Intervento




La Call si articola in tre ambiti d’indagine complementari, che spaziano dalla visione 
strategica al dettaglio dell’esperienza urbana:


• SEZIONE 1 | Rigenerazione urbana (grande scala): Masterplan e strategie 
sistemiche per il recupero di aree dismesse, nodi infrastrutturali o zone in stato di 
degrado. L'obiettivo è proporre modelli di crescita che restituiscano unità e 
continuità al disegno della città contemporanea, favorendo la riconnessione dei 
tessuti marginali.


• SEZIONE 2 | Piazzette della comunità (media scala): Interventi mirati alla 
riqualificazione di borghi, villaggi e nodi di quartiere. Lo spazio pubblico viene qui 
inteso come "presidio sociale", un luogo di prossimità capace di rafforzare l'identità 
locale e favorire nuove forme di aggregazione, inclusione e resilienza ambientale.


• SEZIONE 3 | Elementi effimeri e micro-azioni (micro-scala): Sperimentazione 
pura attraverso padiglioni temporanei, installazioni narrative o dispositivi tecnologici 
(AR/VR). In questa sezione, l'architettura effimera diventa strumento d'indagine per 
svelare il Genius Loci e testare visioni future senza la rigidità della permanenza 
fisica.


3. Modalità di partecipazione e requisiti

La partecipazione alla Call è totalmente gratuita, non prevede alcuna tassa di iscrizione e 
non sono richiesti requisiti particolari di ammissione. Al fine di comporre un "Atlante" 
quanto più esaustivo e concreto delle eccellenze progettuali italiane, la Call è aperta a 
diverse tipologie di contributi. I partecipanti potranno presentare lavori senza limiti riguardo 
allo stato di attuazione degli stessi. Sono pertanto ammessi:


• Lavori di ricerca e visioni teoriche (concept progettuali, progetti di concorso, tesi di 
ricerca);


• Progetti in fase di redazione, approvazione o cantierizzazione;


• Opere già realizzate (concluse negli ultimi 5 anni).


Tale apertura mira a creare un dibattito fertile tra la sperimentazione ideale e la pratica 
professionale consolidata, valorizzando l'intero processo della trasformazione urbana.


La partecipazione è palese; gli elaborati dovranno riportare il nome del progettista o del 
gruppo di progettazione.


4. Materiali richiesti e specifiche tecniche

Per garantire l’omogeneità della valutazione e la qualità della successiva esposizione, i 
candidati sono tenuti a inviare, entro il 10 settembre 2026, i materiali all'indirizzo 
expoarchitettura@gmail.com secondo le seguenti specifiche tecniche:


• A. Tavola grafica: Un unico elaborato in formato A1 orizzontale (PDF ad alta 
risoluzione, sviluppato secondo il layout dell'Allegato A). La tavola deve 
rappresentare l'anima del progetto attraverso diagrammi concettuali, una 
planimetria generale contestualizzata, sezioni ambientali significative e almeno due 
viste prospettiche o fotorealistiche (o fotografie dell'opera, se già realizzata).


• B. Relazione tecnico-illustrativa: Un testo di massimo 5.000 battute (spazi 
inclusi) in formato A4 (PDF) che approfondisca la coerenza del progetto con il 
tema "Oltre il Fronte", descrivendone la sostenibilità ambientale, l'impatto sociale e, 
ove pertinente, l'iter realizzativo.




• C. Profilo professionale: Un profilo sintetico del progettista o del gruppo di 
progettazione (in formato PDF massimo 1.000 battute, spazi inclusi).


• D. Abstract: Un testo (in formato PDF) di massimo 500 battute (spazi inclusi) da 
destinare alla pubblicazione nel catalogo.


Per tutti i documenti di testo e gli elaborati grafici (Punti A, B, C, D) è fatto obbligo di 
utilizzare esclusivamente il carattere Arial.


Un video promozionale/esplicativo (facoltativo, della durata massima di 60 secondi, 
formato 16:9, MP4), da destinare all'allestimento multimediale della mostra finale, può 
essere inserito nella medesima e-mail di candidatura tramite apposito link di condivisione.


Per tutti i materiali suddetti è ammesso l'invio tramite piattaforme di trasferimento file (es. 
WeTransfer o similari), inserendo il link di download generato all'interno della medesima e-
mail di candidatura.


5. Valorizzazione dei progetti e fasi finali

La Call punta alla massima divulgazione del talento dei progettisti selezionati attraverso 
azioni concrete di valorizzazione scientifica:


• Mostra "Atlante delle trasformazioni": La Giuria selezionerà un numero massimo 
di 20 progetti complessivi tra tutte le proposte pervenute. La ripartizione dei 
progetti selezionati tra le tre sezioni avverrà a insindacabile giudizio della Giuria 
stessa, in base alla quantità e alla qualità degli elaborati presentati per ciascun 
ambito. I progetti selezionati saranno i protagonisti di una mostra dedicata 
all'interno del programma ufficiale di Expo Arte dei Due Mari 2026, concepita come 
un racconto fisico e digitale delle città del futuro.


• Evento finale e confronto d'autore: La proclamazione dei 20 progetti selezionati 
avverrà durante una delle serate di gala conclusive dell'Expo, con la partecipazione 
di autorità, stakeholder e stampa. L'evento sarà strutturato come un grande 
momento di confronto allargato sulle strategie di riqualificazione urbana e sulla 
transizione ecologica della città contemporanea. In questo scenario di dibattito 
complessivo sul futuro della città metropolitana, si aprirà una sessione di 
approfondimento dedicata alle grandi trasformazioni urbane che stanno 
ridisegnando la città dello Stretto, con una particolare attenzione alle prospettive di 
sviluppo del nuovo Waterfront di Messina. Il confronto vedrà il prestigioso contributo 
dell’architetto Guendalina Salimei, offrendo ai partecipanti un’opportunità unica di 
riflessione e dialogo tra le visioni progettuali in concorso e le reali dinamiche di 
rigenerazione del territorio.


• Pubblicazione e diritti: I lavori selezionati saranno pubblicati nel Catalogo Ufficiale 
di Expo Arte dei Due Mari 2026. Con l’invio dei materiali, i partecipanti autorizzano 
l'Organizzazione alla pubblicazione e divulgazione cartacea, digitale e social dei 
progetti presentati, su qualsiasi canale e senza limiti di tempo o di spazio, a fini 
promozionali e culturali e con l'obbligo di citazione degli autori.


6. Cronoprogramma

• 10 settembre 2026: Scadenza per la consegna definitiva degli elaborati progettuali.


• 5 ottobre 2026: Comunicazione dell'esito della selezione.


• Fine ottobre 2026: Serata speciale dedicata alla proclamazione dei progetti 
selezionati, all'inaugurazione della mostra e al talk di confronto con gli stakeholder 



sui grandi temi della rigenerazione urbana e delle trasformazioni strategiche della 
città di Messina.


7. Informazioni generali e crediti formativi

La partecipazione alla presente Call di idee è completamente gratuita. La Call è promossa 
nell'ambito di Expo Arte dei Due Mari 2026. Ai sensi dei regolamenti vigenti del CNAPPC, 
la frequenza al talk/convegno di chiusura (previsto a fine ottobre 2026) darà diritto al 
riconoscimento di Crediti Formativi Professionali (CFP) per gli iscritti agli Ordini degli 
Architetti P.P.C. d'Italia.


8. Comitato organizzatore e scientifico


Arch. Guendalina Salimei, Arch. Giovanni Lazzari, Arch. Michele Palamara, Arch. Walter 
Pidalà, Arch. Anna Carulli, Gianfranco Pistorio, Arch. Pino Falzea e Arch. Claudio 
Lucchesi.


9. Pubblicazione della Call for Projects e informazioni


La presente Call, unitamente all'Allegato A e a eventuali successivi chiarimenti, è 
p u b b l i c a t a s u l s i t o w e b u f f i c i a l e d e l l a m a n i f e s t a z i o n e a l l ' i n d i r i z z o : 
www.biennaledimessina.it.
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